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Verso una rappresentazione del macrotesto: filologia 
d’autore e analisi quantitativa nei racconti di Fausta Cialente

EMMANUELA CARBÈ

UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI DI VENEZIA

ABSTRACT (ITALIANO)

La narrativa breve di Fausta Cialente A in gran parte pubblicata su rivista negli anni Trenta e 

parzialmente confluita nelle sillogi Pamela o la bella estate (1962) e Interno con figure (1976), due 

macrotesti che sono l’esito di processi di selezione, riscritture e rimaneggiamenti. Il contributo propone 

un’integrazione tra analisi filologiche e quantitative attraverso pratiche di modellazione e 

rappresentazione delle micro- e macrostrutture testuali, con l’obiettivo di interrogare geneticamente i 

racconti di Cialente senza orientare l’indagine alla produzione di un’edizione scientifica digitale. A partire 

da un modello di metadati che distingue tra unità testuali astratte e attestazioni storiche, e dalla 

costituzione di un corpus di testi, si presentano alcuni esperimenti esplorativi per osservare i percorsi 

editoriali dei racconti e le logiche di costruzione delle due raccolte. Si verifica così se e in che misura sia 

possibile rappresentare la dinamicità del macrotesto e formulare ipotesi di lavoro per indagini filologico-

critiche integrate, applicabili soprattutto a testi della tradizione novecentesca ancora soggetti a vincoli di 

diritto d’autore. In prospettiva, il modello A pensato per includere l’analisi variantistica di materiali 

preparatori cartacei, ibridi e born-digital.
Parole chiave: filologia digitale; critique génétique; metodi quantitativi; macrotesto; letteratura italiana 

contemporanea

ABSTRACT (ENGLISH)

Towards a Representation of the Macrotext: Authorial Philology and Quantitative Analysis from the Short 
Stories of Fausta Cialente. Fausta Cialente’s short fiction was largely published in periodicals during the 

1930s and later partially reassembled in the collections Pamela o la bella estate (1962) and Interno con 
figure (1976), two macrotexts resulting from processes of selection, rewriting, and reworking. The paper 

proposes an integration of philological and quantitative analyses through practices of modelling and 

representation of textual micro- and macro-structures, with the aim of investigating Cialente’s short 

stories from a genetic perspective without directing the inquiry toward the production of a Digital 

Scholarly Edition. Based on a metadata model that distinguishes between abstract textual units and 

individual witnesses, and on the construction of a corpus of texts, the paper presents a set of exploratory 

experiments designed to observe the editorial trajectories of the short stories and the compositional 

logics underlying the two collections. The aim is to assess whether, and to what extent, it is possible to 

represent the dynamic nature of the macrotext and to formulate hypotheses for integrated philological-

critical investigations, particularly in relation to twentieth-century literary texts that remain subject to 

copyright restrictions. In the longer term, the model is conceived as extensible to the variant analysis of 

preparatory materials, including paper-based, hybrid, and born-digital documents.

Keywords: digital philology; genetic criticism; quantitative methods; macrotext; Italian contemporary 

literature

1. INTRODUZIONE

Una raccolta di racconti può essere intesa, sotto alcune condizioni, come una configurazione 

macrotestuale la cui coerenza A ottenuta grazie a scelte autoriali di selezione, organizzazione e 

composizione dei materiali (Corti 1975), configurandosi così come un dispositivo testuale complesso, in 

cui possono intervenire processi di riuso e riscrittura di testi già pubblicati in sedi diverse. È questo il caso 

della narrativa breve di Fausta Cialente (1898-1994): i racconti risalgono prevalentemente agli anni 

Trenta, mentre le sillogi Pamela o la bella estate (1962) e Interno con figure (1976) raccolgono e 

rielaborano a distanza di decenni una selezione di testi. Questa stratificazione cronologica si presta a 

un’analisi filologico-critica orientata ai processi di costruzione del macrotesto, e mette alla prova le ipotesi 

di lavoro di una filologia d'autore supportata da metodi computazionali.
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In ambito DH l’analisi assistita dei testi letterari ha storicamente conosciuto sviluppi discontinui (Ciotti 

2017; 2023); applicata solo di rado alla letteratura contemporanea (Hoover 2008; 2013), ha tuttavia 

trovato nell’informatica umanistica esempi significativi e forse troppo sottovalutati: il pensiero va 

anzitutto ai lavori di Giuseppe Gigliozzi, di cui si ricorda almeno l’analisi di Memoriale di Paolo Volponi 

(Gigliozzi 1996; Gigliozzi 1997). Le ragioni per cui queste pratiche non abbiano trovato un terreno fertile, 

né abbiano prodotto maggiori ibridazioni in altri campi come quello filologico-critico (ma si veda Boschetti 

2021), sono molteplici: un fattore rilevante può essere individuato nella nascita dell’iniziativa TEI e nel 

progressivo consolidamento di modelli per le edizioni scientifiche digitali, che hanno indirizzato una parte 

degli studi verso la formalizzazione dei testi e della variantistica attraverso modelli basati prima su SGML 

e poi su XML (la versione TEI P3 risale al 1994). Pur avendo avuto un ruolo fondamentale nella 

costruzione di metodi e progetti di grande importanza, tale centralità può avere contribuito a privilegiare 

problemi di modellazione e visualizzazione dell’edizione, lasciando relativamente sullo sfondo l’analisi 

computazionale del testo.

Un rinnovato interesse per l’analisi quantitativa, spesso declinato nelle esperienze del distant reading 

(Moretti 2005; 2013; 2022) e della macroanalysis (Jockers 2013), ha riaperto il dibattito sui rapporti tra 

computazione e critica letteraria. Questa ripresa si A tuttavia concentrata soprattutto su grandi corpora o 

su approcci teorici a campo lungo più che su verifiche puntuali legate all’esplorazione filologica del testo. 

Rimane dunque ancora parzialmente inesplorata, sebbene non manchino contributi teorici fondativi 

(Fiormonte 2003),1 l’integrazione tra analisi quantitativa e filologia d’autore come spazio teorico e 

metodologico a sé stante. L’ipotesi di fondo A che la prospettiva computazionale possa sostenere indagini 

filologiche non solo e non necessariamente finalizzate all’edizione, ma anche all’esplorazione analitica di 

dossier genetici digitali.

2. I RACCONTI DI FAUSTA CIALENTE: MODELLO E CORPUS

La narrativa breve di Cialente A rimasta a lungo poco accessibile alla critica per la difficoltà di condurre 

spogli sistematici su periodici pubblicati all’estero e in particolare in Egitto, dove la scrittrice visse 

stabilmente tra il 1921 e il 1947. La dispersione delle fonti e la limitata accessibilità dei materiali hanno 

contribuito a rendere parziale e frammentario il quadro complessivo della sua produzione, incidendo non 

solo sulla puntuale ricostruzione cronologica degli scritti, ma anche sulla possibilità di osservare i processi 

di rielaborazione e riscrittura dei suoi racconti, in parte confluiti nelle raccolte Pamela o la bella estate 

(1962) e Interno con figure (1976).

La campagna di digitalizzazione del “Giornale d’Oriente” (El Beih 2024), organo di informazione della 

colonia italiana in Egitto, consente oggi di affrontare in modo più solido la definizione del corpus, pur nella 

consapevolezza che il censimento degli interventi di Cialente su riviste e periodici non può ancora dirsi 

concluso. Dallo spoglio e dalla trascrizione del materiale (supportata da OCR e successiva revisione) sono 

stati individuati 129 testi a firma della scrittrice, di cui 28 racconti pubblicati tra il 1930 e il 1940.2

Integrando questi dati con quanto già noto, il quadro si attesta su 32 racconti complessivi, riconducibili 

salvo poche eccezioni agli anni Trenta. La sede principale A “Il Giornale d’Oriente”, con pubblicazioni 

circoscritte sull’“Italia letteraria” e su “Occidente”. Negli anni Quaranta si registrano rare ripubblicazioni e 

un solo nuovo racconto su “Fronte Unito” e sul “Mattino della Domenica”, giornali antifascisti diretti da 

Cialente (Carbé 2021: 18-20). Dopo il rientro in Italia nel 1947, alcuni racconti vengono rimaneggiati e 

riproposti, accanto a pochi inediti, in sedi come “l’Unità” e “Noi Donne”, fino alla selezione e sistemazione 

nella silloge del 1962 e al suo ampliamento nel 1976.

Per il modello si A scelto di assumere come unità primaria l’evento (la pubblicazione, la riscrittura, 

l’inclusione in raccolta), distinguendo poi il racconto come work, entità testuale astratta identificata da un 

nucleo narrativo riconoscibile, dalle sue diverse attestazioni storiche (witness) corrispondenti alle singole 

pubblicazioni su periodico, in antologia o in volume. Le attestazioni sono dunque intese come output di 

eventi situati in un tempo e in uno spazio precisi: ogni witness A descritto attraverso un set di metadati 

1 Non mancano, come A noto, progetti e ambienti di interfaccia per l’analisi computazionale dei testi, ad esempio 
Voyant Tools di Sinclair e Rockwell, così come esperimenti orientati alla promozione della lettura, tra cui, nel panorama 
italiano, Macchine per leggere (Ciotti e Baldi 2022).
2 La trascrizione degli scritti rinvenuti nel “Giornale d’Oriente” A stata realizzata da un gruppo di ricerca costituito da 
Wafaa El Beih, Laura Cannavacciuolo, Nunzio Ruggiero, e da chi scrive. Nel presente contributo, circoscritto alla sola 
narrativa breve, sono stati esclusi due estratti dal romanzo Cortile a Cleopatra (1936), apparsi rispettivamente il 1° 
gennaio 1931 e il 30 giugno 1936 con i titoli Partenza di Marco e Il pianto di Dinah.
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che registrano titolo della manifestazione, sede editoriale, estensione e data di pubblicazione modulata 

sulla granularità della fonte (al giorno per le uscite su periodico, all’anno per quelle in volume); per le 

pubblicazioni in due puntate A registrata anche la data della seconda uscita.

L’obiettivo A la costruzione di diversi livelli di astrazione, capaci di rendere analizzabili: 1. le relazioni tra 

le attestazioni di un medesimo work, attraverso l’individuazione delle varianti tra witness mediante 

procedimenti di collazione manuale o assistita; 2. l’evoluzione diacronica dei testi tramite analisi 

computazionali supportate da tecniche NLP; 3. le differenze stilistiche tra i subcorpora della fase degli 

anni Trenta e quelli delle raccolte, per collocare le trasformazioni anche sul piano stilistico e lessicale; 4. 

la struttura dei rapporti tra i testi, le loro ricorrenze, i loro spostamenti e le loro ricontestualizzazioni nel 

tempo. Il corpus si configura così come una rete di relazioni genetiche tra work, witness, varianti, sedi 

editoriali e strutture delle due raccolte, aprendo la strada a una lettura integrata del macrotesto.

3. PRIME INDAGINI E RAPPRESENTAZIONI

A partire da questa prima modellazione A stata avviata un’indagine esplorativa mediante strumenti 

sviluppati in ambiente Python (Jupyter Notebook), fondata sul censimento complessivo delle attestazioni 

dei racconti e su un corpus di testi trascritti e revisionati.3 Il primo livello di analisi riguarda la 

rappresentazione delle traiettorie editoriali dei singoli work, con l’obiettivo di osservare la costruzione 

delle raccolte come processo di selezione, esclusione e ricontestualizzazione dei racconti. La Figura 1 

rappresenta la presenza dei singoli work nelle principali sedi periodiche e nelle due sillogi del 1962 e del 

1976, rendendo visibili le traiettorie che collegano la prima pubblicazione su rivista alla successiva 

risistemazione in volume. Nelle colonne relative alle raccolte, il numero accanto al punto indica la 

posizione del racconto nel volume; l’asterisco segnala l’appartenenza alla sezione “I bambini”, presente in 

entrambe le sillogi.

Figura 1. Matrice delle attestazioni dei racconti di Cialente

3 Il repository del progetto A disponibile a questo indirizzo: https://github.com/emmcarbe/macrotext. Il corpus dei 
testi non A incluso per vincoli di diritto d’autore. Per una prima analisi filologica dei racconti confluiti in Interno con 
figure si rimanda a Carbé (2025).

https://github.com/emmcarbe/macrotext
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A questa prima osservazione macrotestuale si affianca un controllo esplorativo della coerenza dei 

raggruppamenti tra work e witness. I testi trascritti e revisionati sono stati rappresentati tramite vettori 

TF-IDF basati su parole e bigrammi, e confrontati mediante similarità del coseno, per verificare se le 

attestazioni ricondotte allo stesso work tendano a risultare prossime tra loro e per individuare eventuali 

casi problematici.4 La prossimità lessicale A qui assunta come indicatore esplorativo: la verifica filologica 

dei cluster resta affidata al confronto ravvicinato tra i testimoni. La Figura 2 mostra un dendrogramma 

gerarchico costruito su un sottoinsieme di testi selezionati, scelti perché esemplificano situazioni diverse: 

conferma del raggruppamento, cambio di titolo, estratto o rielaborazione strutturale, prossimità meno 

lineare tra attestazioni. 

Figura 2. Clustering gerarchico di un sottoinsieme di witness 

Un secondo esperimento riguarda la rappresentazione dei percorsi editoriali dei racconti, realizzata in un 

ambiente interattivo sviluppato su ObservableHQ. A partire da un dataset strutturato secondo il modello 

descritto, ciascun racconto viene rappresentato come sequenza di witness ordinati cronologicamente. La 

visualizzazione consente di selezionare un singolo work e di seguirne il percorso attraverso periodici, 

antologie e raccolte, rendendo visibili passaggi, discontinuità e ricontestualizzazioni che ne caratterizzano 

la storia editoriale. Nell’esempio offerto in Figura 3 si formalizza il percorso del racconto Pamela o la bella 
estate, apparso per la prima volta sulla rivista “Occidente” nell’agosto 1935; un breve stralcio, intitolato 

Modelle e qui instanziato come witness derivato dallo stesso work, A pubblicato sul “Giornale d’Oriente” il 

24 febbraio 1937. Il racconto confluisce poi, con varianti, nella raccolta eponima del 1962, e con ulteriori 

rimaneggiamenti in Interno con figure. L’interattività della visualizzazione trasforma il dataset in uno 

strumento di accesso ordinato alla storia editoriale dei racconti, mentre la selezione di un singolo testo 

rende leggibili le sue diverse attestazioni storiche, le relazioni temporali e i contesti di pubblicazione, 

predisponendo l’infrastruttura per livelli di analisi più fini.

4 Una sperimentazione affine, sebbene applicata a materiali born-digital e non a indagini filologiche su testi stampati, A 
stata proposta da Mariangela Giglio usando hashing, matrici binarie e clustering per l’organizzazione e la verifica delle 
relazioni interne tra i floppy del fondo Franco Fortini conservati presso l’Università di Siena (Giglio 2025).
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Figura 3. Il percorso dei racconti: in rosso il caso di “Pamela o la bella estate”

L’ambiente può dunque essere inteso come un primo dispositivo di orientamento filologico, suscettibile di 

estensione con la memorizzazione e l’analisi delle varianti dei singoli testi. Lo sviluppo immediato consiste 

nell’applicazione di procedure di collazione alle diverse attestazioni di uno stesso work, così da articolare, 

in una fase successiva, un lavoro sulle trasformazioni testuali minute, integrando dimensione 

macrotestuale e microtestuale in un quadro coerente. La Figura 4 presenta a titolo esemplificativo una 

prima collazione automatica, condotta con CollateX, tra Modelle (1937) e l’attestazione di Pamela o la 
bella estate nella raccolta Interno con figure (1976). La procedura consente di individuare nuclei di 

continuità lessicale e testuale, ma mostra anche i limiti degli algoritmi di allineamento sequenziale di 

fronte a tagli, spostamenti di blocchi e riorganizzazioni strutturali. Nei casi di rielaborazione estesa sarà 

dunque necessario affiancare alla collazione automatica una preliminare segmentazione dei blocchi 

testuali e una verifica filologica puntuale.

Figura 4 Collazione automatica di Modelle (1937) e Pamela o la bella estate in Interno con figure

4. CONCLUSIONI

Il percorso delineato indaga la possibilità di integrare filologia d’autore, prospettiva genetica e analisi 

quantitativa per rendere più leggibili i processi di costruzione, selezione e riorganizzazione dei testi nella 

tradizione novecentesca, soprattutto quando l’oggetto di studio presenta assetti macrotestuali complessi. 

L’esempio dei racconti di Fausta Cialente mostra come una modellazione che assume l’evento come unità 

primaria, affiancata da analisi quantitative e da pratiche di rappresentazione relazionale, permetta di 

seguire la costruzione delle raccolte come processo storico e filologico, rendendo leggibili le logiche di 

selezione, esclusione e ricontestualizzazione che presiedono alla forma finale delle sillogi. Questo 

passaggio richiede tuttavia cautela sul piano dell’agentività: le traiettorie editoriali non sono riconducibili 

automaticamente a una volontà autoriale lineare e pienamente ricostruibile, e il modello deve distinguere 

tra dati osservabili e ipotesi interpretative, da verificare attraverso fonti documentarie, analisi 

variantistica e ricostruzione della storia editoriale. È in questa distinzione che il modello dovrebbe 

muoversi sul piano operativo, integrando in modo sistematico i risultati delle collazioni, strutturate in 

formati interoperabili, con analisi qualitative e quantitative e ambienti interattivi di interrogazione, in 

un’architettura capace di mettere in relazione, su più livelli, la dimensione macrotestuale delle raccolte e 
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quella microtestuale delle riscritture.5 La proposta A particolarmente rilevante per i materiali sottoposti a 

vincoli di diritto d’autore (Dillen e Neyt 2016), e ancor più per i materiali born-digital, dove la natura 

processuale dei testi e i dati acquisiti tramite analisi forensi rendono necessario un ripensamento del 

lavoro filologico (si veda ad esempio il dossier genetico digitale in Ries 2018). Anche quando il testo non 

può essere esposto integralmente, oppure A attraversato da fenomeni a più dimensioni (A il caso della 

scrittura prodotta in ambiente digitale), la rete degli eventi resta descrivibile, interrogabile e condivisibile 

come dato strutturato, restituendo una rappresentazione significativa della genesi e della trasmissione. 

L’integrazione tra modellazione quantitativa e filologia d’autore delinea così una proposta metodologica 

flessibile, orientata alla rappresentazione dei processi di scrittura che caratterizzano la complessità del 

viaggio testuale.
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